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Intervista al grande scrittore definito «quasi mafioso» e «quaquaraquà» Palermo.

Sciasela: sotto quell'antimafia
c'è un brutto odore di polìtica
Ma che c'è
di nuovo?
di Anselmo Calaciura

ude. rabbioso, scomposto l'ali
co del Coordinamento antimafia

r Leonardo Sciascia. Aggettivi tutti
ben meritati, ma un altro urge, più
calzante: disperato. Proprio cosi, per-
che ha tutta l'aria di un soprassalto, di
un rantolo. Se non ci fossero di mezzo
in queste farncticazioni un cosi buio
quoziente di verità e di civiltà e un
cosi alto quoziente di gratuite bugie,
tutto sommato, i lanti siciliani onesti
dovrebbero essere soddisfatti, pur se è
tato colpito il loro conterraneo di più
•tenace concetto». L'antimafia-spet-
t»coloè alle lacrime, agli ultimi sospi-
ri* le sue carte scoperte. E come
«ceva Frane-esca Berlini vien giù con
* tende a l l e u u a l i M o .I^MIT-IM -Sl

""Sperare che, caduto il velario de
P cusc indiscriminate, si sveli più Hi
nido l'oriz/onte dell'altra antimal
-he per fortuna c'è, quella vera d-
impegno c non delle parate, dei ser
lori c non elei protagonisti, dello Stato
che ammin i s t ra c fa giustizia secondo
k regole che si è dato e non impartisce
benedi/ioni né maledizioni.

Il linguaggio del comunicato si
commenta da sé. Non solo è gratuita-
mente insolente, ma mette a nudo la
pretesa di chi si crede depositano Ot
.aspetti c può fare giustizia somma-
li.. E che oggetto delle attenzioni su
«aio proprio il più insospettabile de
.•ciliani prova con quanta disinvoltu-
ra siano stati manovrati in 5»CI

«PttU.Luabb.anio più volte denm
^ «desso ci sono le P"* "̂11

igica criminalizzante
Rodare all 'ult ima spi "
dill|a totale mancanza

A«ZÌ "Kor

' h;i creduto di P°tf[fi^-
«t tagl ic perdute su
"' poli t iche.

Chi fino ad ora
pensiero di misurare l'incontrollata
arroganza di certi zeloti, adesso che 4
stato toccato tanto ingiustamente
Leonardo Sciascia deve sentirsi co-
tiretto a farlo. Dovrà pure confrontar-
si con tanta smisurata presunzione e
riconoscere che la lotta alla mafia e
«tata spesso il pretesto per una guerra
*nza esclusione di colpi. A i

Quando poi si apprende che <
Ordinamento antimafia (non nuov
' «*» zelanti e gratuite barn»* °e
•*Petto e di intimidazione) la r si
£"< che ha nome e autc"'à cl

come mai queste pe
re '
gì.

dif.T" sentito il dovere
gnjtere se slessi

5SS non «•»
caid impazzita

di

di

un»
gr,o
met-

del Coordinarne"* e8 un
ior ' t r o d, '' ,o I«n giorno o .'altro

tanto grave
eattac«) a

n,o

fropno questa constatazione i
^ amara conclusione che per molti la
Mta alla malia può essere fatta al d
«on de||e regole, che in questa lotta
;""« fa brodo, ciò che è vero e ciò che
,.L ais°. ciò che è slato provato e c

da provare. E se q"«
a quel potere str.sc.an

tropp) che nasce ^
-—«u antimafioso c0Ujj-i

eia, che -i^sarcW^
Sentiamo odore di i

pimenti e autorevoli del Coordina-
mento Anche da parte di quelli che
tono stali solerti c convinti sostenitori.
Non saremo noi u > «minali/Tare un
infortunio, per quanto grave. Ma que-
«toinfortunio non è. Perché sta dentro
«M logica ben precisa, che ha la sua
•tona e adcsv ..,., inattesa Caporet-

v«nganu r isparmiate ai siciliani
JJ1*1' almeno le lacrime dì coccodril-

t se dare spa/io all'opinione di un
]e. scrittore quindi fare il mcstic-

'«'^nalisti. 'diventa un-paludato
d'ca il c:oordinamento anti-
quale indirizzo c'.s' '
Per ottenere il vi»»**^

rlre
do «e regole.

«Sulla lotta alla mafia si è costruito un potere
che non tollera critiche ed è figlio del

compromesso storico». «Invece di darmi il confino
di polizia mi hanno dato il confino ai margini
della società civile». Chi sono i suoi accusatori

L'Intanfisti. Definito «quasi mafioso» e •qua-
quaraquà» perché aveva scritto in un articolo
che l 'antimafia può servire anche a fare
carriera, Leonardo Sciascia replica al «Coor-
dinamento», che lo ha cosi pesantemente
accusato, in una intervista al Giornale di
Sicilia. «Sulla lotta alla mafia» sostiene, «si e
costruito un potere che non tollera critiche ed
e figlio del compromesso storico e della solida-
rietà nazionale». «Invece di darmi il confino di
polizia mi hanno dato il confino ai margini
della società civile». «Non so», aggiunge lo
scrittore, «chi faccia parte di questo coordina-
mento, immagino però che ci sia una preva-
lenza comunista e che inequivocabilmente
viene fuori dal linguaggio».

! a reazioni. Polemiche politiche e solidarietà
allo scrittore. Il Pci prende le distanze dal
coordinamento antimafia e dichiara con il
segretario regionale Colajanni che l'organi-
smo «non è di ispirazione comunista». Un
pubblico confronto a Palermo è la proposta di
Marco Pennella che difende Sciascia e de-
nuncia alcuni equivoci silenzi del coordina-
mento. La Cisl sottolinea che l'organismo non
ha ricevuto legittimazione democratica al
centro della società civile e quindi «non può
sentenziare su chi deve restarne ai margini».
Sostegno a Sciascia anche dalla Cgil («Imper-
versa a Palermo chi mette all'indice uomini e
organizzazioni» dichiara Leonardo D'Arrigo)
c del democristiano Calogero Pumilia.
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